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Il modo per godersi la moto è viverla, ogni motociclista sa, cosa significa possedere una moto, viverci in 

simbiosi, la moto diventa il proseguimento del proprio corpo, la moto diventa per noi una compagna di 

avventura, essere motociclisti consapevoli ci porta a viaggiare e, non importa se il viaggio è di tanti 

chilometri o magari per una gita un week and, l’importante è divertirsi, nella sicurezza nostra e degli altri. 

Il motociclista consapevole è colui che si diverte ad andare in moto, non per questo mettendo a rischio la 

vita degli altri. 

Il motociclista consapevole è colui che prima di partire controlla il suo destriero, indossa il casco e si mette 

tutte le protezioni del caso. Si proprio di protezione dovremmo parlare, quando in un mondo perfetto il 

motociclista ha dalla sua, case blasonate, che con test più disparati e le vari leggi ha un palmiere di 

attrezzatura tecnica da far invidia a chi corre in circuito. 

Giacche con airbag per la schiena, collari per il colpo di frusta, caschi in materiali speciali, insomma la 

tecnologia, oggi, ha fatto passi da giganti permettendoci, nell’ipotesi più remota, e non sempre tanto 

remota, di poter riportare a casa la pelle. 

Ma tutto questo si è fermato, forse sarebbe più corretto dire scontrato, quando il 16 giugno Il Comitato 

Europeo Normazione (CEN) ha rimandato la votazione sul nuovo protocollo di omologazione dei 

guardrail, che avrebbe introdotto dei test specifici per i motociclisti. E' bastato ridurre la proposta di 

controllo (1317-8) a semplice "technical paper", semplice specifica tecnica, nello specifico sono omologabili 

i nuovi guardrail, ma non è obbligatorio. 

Ben 8 su 14 paesi hanno votato no per l’adeguamento dei guardrail: Regno Unito, Germania, Repubblica 

Ceca, Olanda, Finlandia, Svezia ed Irlanda hanno detto no! 

Potremmo dire che se il casco ti salva la vita il guardrail la toglie, troppo spesso queste lame di acciaio sono 

mortali in caso di impatto, troppo spesso queste lame di acciaio rendono storpi gli uomini, rendendo quello 

che potrebbe essere un normale incidente in una tragedia, dai costi ben più alti di quelli che potrebbero 

avere i guardrail a norma. 

Intorno ad Aprile dell’anno scorso, si era paventato l’idea di  obbligare l’uso di vestiti protettivi a bordo di 

moto e scooter, poi non se ne fece più nulla, ma le case non sono state ferme, portando le protezioni a 

nuovi livelli di sicurezza, eppure, ancora oggi il buon senso ha perso. Non possiamo dire se ci sono interessi 

dietro a tutto questo, ma non possiamo che rammaricarsi per le decisioni prese. 

Il segretario della F.e.m.a. Alaine Delaye (La Federazione delle Associazioni Motociclistiche Europee) 

comunica così il suo disappunto “Avevamo atteso a lungo e con la massima fiducia questo mese di giugno, 

per la riunione del Comitato Tecnico incaricato TC226, invece è arrivata questa doccia fredda. Un'occasione 

persa."  
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Non solo lo stesso Delaye continua dicendo “Posso solo prendere atto di questa decisione con grande 

amarezza. Credo che i membri del CEN abbiano perso un'occasione storica per fare la storia della sicurezza 

della moto. Ora quello che sarà di queste specifiche tecniche per me è un mistero. E ho dei dubbi sulla 

legittimità degli argomenti portati avanti da coloro che hanno votato no allo standard europeo. Ma questa 

è la situazione." 

Certo qualcosa si è mosso, a favore di noi tutti, ora è da far capire all’Italia, che ha votato si alla normativa, 

che è ora di adeguare gli obsoleti guardrail, con i nuovi come da normativa 1317-8. 

Ma aggiungo che il problema non è solo di noi motociclisti, più vulnerabili è vero, ma anche degli 

automobilisti, protetti come sardine da gusci di metallo, che i più considerano inviolabili, eppure non è così, 

Giusy Versace (nipote dello stilista) ad esempio, la riporto perché spesso in tv, era a bordo della sua 

autovettura, quando una notte di pioggia, ne ha perso il controllo, il guardrail ha aperto l’autovettura come 

una scatoletta e gli ha tranciato di netto le gambe. 

Quante vite ancora devono essere  sacrificate sull’altare degli interessi economici, prima che qualcuno 

rifletta sulla pericolosità di queste lame di rasoio, li ferme e gelide in attesa di mietere la prossima vittima? 

  

Noi oggi con questa manifestazioni siamo qui appunto per far capire che i motociclisti ed i ciclisti non sono 

di serie b, ma che abbiamo i nostri diritti, i nostri punti di vista, ma che soprattutto non dobbiamo 

affrontare il traffico come una guerra, vogliamo poter uscire e sapere di poter tornare a casa, a casa dai 

nostri figli mogli madri. 

Siamo qui per dire basta, basta a chi antepone gli interessi propri a discapito nostro. 

Siamo qui per informare quante più persone possibili, perché anche se abbiamo perso una battaglia non è 

detto che abbiamo perso la guerra. 

E’ importante sapere una cosa, se prima, l’installazione di guardrail salva motociclisti è stata osteggiata da 

parte dei gestori di riferimento, non essendoci una legge apposita, chi adeguava i guardrail si assumeva in 

prima persona tutte le responsabilità in caso di contestazione da parte di possibili vittime di impatti contro 

tali barriere, in breve non erano regolamentate, di fatto erano illegali. Ovviamente questo ha ritardato gli 

adeguamenti per paura.  

Adesso però nel caso in cui, l’Italia decidesse di recepire la normativa 1317-8, potrebbe adeguarli senza 

nessun timore, perché abbiamo una legge a supporto di tali modfiche, senza responsabilità perché 

regolamentati. 

Visto che l’Italia, è uno dei paesi europei che ha votato SI! Noi dell’AMFOP chiediamo a gran voce, al 

governo ITALIANO di procedere all’adozione della nuova normativa TS 1317-8 e, che di conseguenza gli Enti 

e gestori delle infrastrutture stradali progettino barriere realizzate tenendo conto della sicurezza di noi 

motociclisti.  

Quindi noi dell’AMFOP chiediamo ai motociclisti di unirsi il giorno 10 luglio per sensibilizzare tutti coloro 

che possono e devono sapere, perché il nostro grido non venga annullato, rendiamolo visibile  e 

attacchiamo sulle nostre moto, biciclette, scooter, auto o, semplicemente su di noi, un fiocco rosso, per 

protestare in maniera visibile il nostro disappunto.  

 
 
Ulteriori informazioni potranno essere visionate all’interno del nostro sito www.amfop.it  

 
Cordiali saluti 

 
 

IL PRESIDENTE 
(Enrico D’Aureli) 
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